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Poggiotondo 2018 92

Consistenza: 32 - Equilibrio: 30 - Integrità: 30

Poggiotondo di Massart Lorenzo
Località Poggiotondo, 52010 Subbiano, AR - tel +39 057548182 - fax +39 055294642 - info@poggiotondo.it - www.poggiotondo.it 
- Responsabili della produzione: Lorenzo Massart (Titolare), Luciano Bandini e Lorenzo Massart (Enologi), Cinzia Chiarion 
(Resp. Commerciale) - Anno avviamento: 1850 - Vini prodotti: 4 - H10000 - Ettari: 4,2 - Uve acquistate: solo uve di proprietà 
- Esì - Fsì - Gno

Poggiotondo

Poggiotondo è ubicata ai piedi del Casentino nei pressi 
di Subbiano. L'azienda, che è sempre stata della famiglia 
Lapini-Massart, ha un'estensione di 54 ettari di cui 4 vitati 
a denominazione Chianti Docg. Ogni anno l'azienda orga-
nizza "Vivi la vendemmia", manifestazione dedicata a tutti 
coloro che vogliono assistere alla raccolta dell'uva ed alle 
prime operazioni in cantina.

GLI ALTRI VINI

ColleFresCo 2012 IP: 91

C: 33 - E: 30 - I: 28 - P - H: 600 - K: Malvasia 60%, Trebbiano 40%

le ranCole 2018 IP: 91

C: 31 - E: 29 - I: 31 - O - H: 4000 - K: Sangiovese 80%, Canaiolo 20%

C 66 2018 IP: 90

C: 32 - E: 30 - I: 28 - O - H: 666 - K: Sangiovese 90%, Merlot 10%

Commento Conclusivo
Di concentrazione maestosamente stupenda il frutto del Collefresco 2012: 
monumentale vino di potenza e persistenza tannico-speziata senza pari. 
Assai limpido e inossidato all'olfatto il ribes speziato del Le Rancole 2018, 
è il Poggiotondo 2018 il miglior vino presentato da Poggiotondo. Un 
gran vino dalla souplesse morbido-tannica e dalla limpidezza enologica 
trasformativa di classe superiore.

Indici Qualitativi Complessivi:
IP complessivo: 91 (+0,55%); QQT: 5,01
Indici complessivi: C: 32 - E: 29,75 - I: 29,25

Sensazioni: eccezionale 
la concentrazione, massi-
vo il tannino, che scurisce 
la fittissima prugna del 
naso, rendendo carnoso 
lievemente il suo sapore. 
Una potenza di dolcezza 
di eucalipto mentoso e bal-
samico che inebria le nari. 
Densissimo il naso, come 
insondabile data la fit-
tezza della materia olfattiva. Si prenda allora confidenza 
con la narice aleggiando in apnea sul disco vinoso. Quindi 
si tiri profondamente. Che concentrato di frutto mora x 
cassis x fragola. Che profonda e penetrante dolcezza. Il vo-
lume del palato impressiona. Viscosità e potenza favolose. 
Esecuzione enologica impeccabile, integrità ossidativa re-
sidua mirabilmente viva. Un grande vino, di mirabile sua-
denza espressiva e di rara intensità d'aroma.

Informazioni: O - J21/07/21 - LB - H4000 -  
KSangiovese 85%, Canaiolo 15%

Impressioni del produttore: anche quest’anno ho battu-
to i miei fratelli, Le Rancole & C 66. Forse sarebbe meglio 
che, in futuro, si dedicassero ad altro perché quassù al vino 
ci pensa Poggiotondo: Sangiovese e Canaiolo in vasche di 
cemento… senza tanti fronzoli.

TOSCANA


